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Allegato 20
SCHEMA di ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO DA STIPULARSI DA PARTE DEI PROMOTORI DI PIANI ATTUATIVI

L’anno duemila _________ (_________) il giorno ________ (______________) del mese di   _________________________ si costituisce il  signor  Sergio Vezzani in qualità di legale rappresentante della Soc. Copernico Costruzioni Immobiliari s.r.l. proprietaria dell’immobile posto in Via Costantini - Via Zarini in seguito denominato nel presente atto “Promotore”  persona della cui identità io _______________________ sono personalmente certo, la quale, avendone i requisiti di legge, rinuncia con il mio consenso all’assistenza dei testimoni per il presente atto, con il quale

PREMESSO 
·     che il Sig. Vezzani ha la disponibilità degli immobili posti in Prato, via Costantini - via Zarini, distinti al Catasto Fabbricati del Comune di Prato, nel foglio n.63 P.lle 144,146,266;

· tale proprietà, è stato verificato, risulta da atto di compravendita del 09/03/2006 Rep. 19.724 Racc. 6553 ai rogiti del Notaio Lorenzo Zogheri in Pistoia;



· che il promotore come prima identificato dà atto che l’intera superficie occupata dal Piano è di sua proprietà;

· che il vigente Regolamento Urbanistico del Comune di Prato, inserisce le aree sopra descritte nel  Sistema L2 - L4 con tipo di intervento ristrutturazione

· che la richiesta di Piano Attuativo è presentata ai sensi degli artt. 23 e 30 comma 7) delle NTA del RU vigente;

· che il Sig. Vezzani, con istanza P.G. 73016 del 08/06/2009, ha proposto all’Amministrazione Comunale l’attuazione delle suddette previsioni mediante un Piano Attuativo per la realizzazione di un nuovo complesso destinato ad accogliere residenza, terziario e servizi; 

· che l’Amministrazione Comunale ha ritenuto di promuovere l’attuazione delle previsioni di Regolamento Urbanistico relative all’area in oggetto con il Piano Attuativo proposto dai proprietari;

· che per poter dare attuazione al PDR 240 nella versione proposta si è resa necessaria una variante al Regolamento Urbanistico vigente, contestuale all’approvazione del Piano Attuativo;

· che il Piano di Recupero, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. _____ del __________________, ha concluso il proprio iter con la sua approvazione definitiva intervenuta con deliberazione di Consiglio Comunale n. ____ del ____________, pubblicata sul BURT n. __ del _________________ ed è costituito dai seguenti elaborati: 
1. Tavola A : Relazione Tecnica-Illustrativa del 06.05.2010

2. Tavola B : Stato Attuale – Documentazione Fotografica

3. Tavola 1 : Estratto di PRG, Rappresentazione del perimetro di Piano Attuativo con Planimetria Catastale e CTR

4. Tavola 2 : Stato di Fatto – Planimetria Sottoservizi

5. Tavola 3 : Stato di Fatto – Planimetria

6. Tavola 4 : Stato di Fatto – Piante

7. Tavola 5 : Stato di Fatto – Prospetti e Sezioni

8. Tavola 6 : Stato di Fatto - Conteggi urbanistici

9. Tavola 7 : Stato di Progetto – Piante del 6.05.10

10. Tavola 8 : Stato di Progetto – Sezioni del 06.05.10

11. Tavola 9 : Stato di Progetto – Prospetti e Planimetria di riferimento

12. Tavola 10 : Stato di Progetto – Planimetria Smaltimenti

13. Tavola 11 : Stato di Progetto – Planimetria cellule ecologiche e ubicazione aree permeabili

14. Tavola 12 : Stato di Progetto – Planimetria con individuazione aree, destinazione e volumi e spazi ad   uso pubblico con sezioni esplicative

15. Tavola 13 : Stato di Progetto – Conteggi Urbanistici del 06.05.10

16. Tavola 14 : Stato di Progetto – Simulazione Fotorealistica

17. Tavola 15 : Stato di Progetto – Elaborato sull’abbattimento delle barriere architettoniche del 06.05.10

18. Tavola 16 : Stato Sovrapposto

19. Relazione di Fattibilità geologica.

Con il presente atto da valere a tutti gli effetti di legge, il Promotore si impegna irrevocabilmente anche per eventuali aventi diritto a qualsiasi titolo a:

ART. 1 - Premesse ed allegati

Le premesse, gli elaborati e la documentazione richiamata, anche se non allegata e comunque conservata, formano parte integrante e sostanziale del presente atto unilaterale d’obbligo.

ART. 2 - Modalità attuative del Piano di Recupero

La trasformazione urbanistica-edilizia degli immobili descritti in premessa avverrà tramite Permesso di Costruire, da redigersi in conformità al Piano di Recupero 240 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. _____ del __________________, nonché in conformità alle prescrizioni ed obbligazioni derivanti dal presente atto unilaterale d’obbligo.

ART. 3 - Opere di urbanizzazione con valenza di spazi di relazione
1. Il Promotore si obbliga per se e per i suoi eventuali aventi causa a qualsiasi titolo a:
a) eseguire direttamente a propria cura e spese le opere di urbanizzazione con valenza di spazi di relazione di cui all’Art.32 delle N.T.A del R.U previste dal Piano Attuativo, insistenti sulle aree descritte alla successiva lettera “b”, complete e funzionanti in ogni loro aspetto, anche per quanto inerente la realizzazione e/o adeguamento degli impianti di intercettazione e smaltimento acque, approvvigionamento idropotabile, illuminazione pubblica, distribuzione energia elettrica e gas metano, rete telefonica, nonché per una adeguata segnaletica stradale verticale ed orizzontale. Le opere evidenziate alla Tav. 13  consistono in:
· realizzazione parcheggio interno al lotto di intervento;

· realizzazione di una strada interna al lotto destinata alla mobilità carrabile con corde blande sui marciapiedi pubblici di via Zarini e via Costantini oltre a marciapiedi interni all’area destinati ad accogliere percorsi ciclo-pedonali;
· reti dei pubblici servizi (fognatura, illuminazione, acquedotto, corrente elettrica, ecc.);

· area a verde posta sul retro dell’edificio “A”;   

b) mantenere la proprietà garantendo comunque l’uso pubblico di dette porzioni, aventi una superficie di circa mq 2281,92 ed evidenziate con colore/retino viola nella Tav. 13 e meglio definite nella loro destinazione specifica alla Tav. 15, ed individuata al Catasto Fabbricati di Prato, nel foglio n. …. dalla particella ….;  

c) omissis
d) omissis
e) omissis
f) garantire l’uso pubblico delle aree sopra descritte oltre a  provvedere alla monetizzazione della porzione residua di standard non realizzati per complessivi 2014,58 mq, per un importo da stabilire secondo i criteri vigenti al momento della stipula da corrispondere contestualmente al pagamento del contributo di costruzione in un'unica soluzione;
g) omissis
h) omissis
i) omissis
j) omissis
k) omissis
l) omissis
m) omissis
2. Il contributo di costruzione verrà determinato secondo la disciplina vigente al momento dell’efficacia del Permesso di Costruire.   
3. omissis
Art. 4 - Progettazione delle opere di urbanizzazione
1. Le opere di urbanizzazione primaria elencate e descritte al precedente art. 3 dovranno essere abilitate mediante Permesso di Costruire, da richiedere nei 5 (cinque) anni successivi alla pubblicazione sul B.U.R.T della D.C.C di approvazione del PDR 240.  
2. omissis
3. omissis
4. omissis
Art. 5 - Obbligazioni specifiche in relazione all’intervento

         
Il PDR in oggetto viene attuato sulla base dei disposti dell’Art.30 co.7 delle N.T.A del R.U. che prevede la possibilità di inserire funzioni private negli edifici destinati a Servizi ai quali deve essere comunque destinata una quota non inferiore al 50% della consistenza complessiva.


Nel caso specifico il Promotore si impegna a mantenere la quota di Residenza per Studenti nell’edificio “B” ed a garantire una quota di 513,69 mq di Superficie Lorda di pavimento destinata a Residenza Sociale per l’affitto convenzionato.

Per quanto riguarda la dotazione di standard il Promotore si obbliga a garantire l’uso pubblico delle aree indicate al precedente Art.3 ed a provvedere alla monetizzazione della porzione residua di standard non realizzati per complessivi 2014,58 mq.
Art. 6 - Esecuzione delle opere di urbanizzazione

1. omissis
2. omissis
3. omissis
4. omissis
5. rimanendo le opere di urbanizzazione primaria con valenza di spazi di relazione di proprietà privata del soggetto promotore, l’efficienza, la manutenzione e la pulizia delle opere realizzate è a completo carico dello stesso Promotore. Saranno pure a carico del Promotore la responsabilità civile per eventuali danni a terzi.

6. Il Promotore si obbliga inoltre a: 
· apportare quelle modifiche di carattere non sostanziale e quelle integrazioni che i Servizi tecnici comunali o gli Enti erogatori reputino necessarie in funzione dell’effettivo stato dei luoghi (anche ipogei);

· assoggettarsi alle eventuali verifiche periodiche nel corso dei lavori che il Comune potrà disporre, mediante sopralluoghi da parte di funzionari dei propri Servizi competenti, per accertare la corrispondenza delle opere eseguite ed il rispetto di tutti gli obblighi assunti con il presente atto.

ART. 7 – Varianti in corso d’opera alle opere di urbanizzazione

Omissis

ART. 8 – Collaudo delle opere di urbanizzazione con valenza di spazi di relazione
1. Il Promotore si impegna a far eseguire a propria cura e spese il collaudo tecnico-amministrativo, nel rispetto della vigente normativa;
2. omissis
3. omissis
4. omissis
5. omissis
ART. 9 - Realizzazione opere esterne al Piano
Omissis

ART. 10 - Cessione delle aree e delle opere di urbanizzazione

Omissis

ART. 11 - Garanzie finanziarie

Omissis

ART. 12 - Edificazione lotti con funzioni private

1. La nuova edificazione degli edifici e la realizzazione delle opere di urbanizzazione con valenza di spazi di relazione può avvenire mediante richiesta di permesso di costruire, che dovrà essere completa di tutti gli elaborati previsti dal vigente Regolamento Edilizio comunale, approvato con Delibera del Consiglio comunale n. 81 del 1° Aprile 2004, e dal presente atto unilaterale d’obbligo, salvo altre integrazioni che si rendessero di volta in volta necessarie. 

2. Il progetto edilizio dovrà conformarsi al Piano Attuativo riguardo ai valori urbanistici, alle quantità ed alle destinazioni d’uso fissate, potendo discostarsene  per necessità tecniche di adeguamento funzionale od esecutivo.

3. L’efficacia della richiesta di permesso di costruire è comunque subordinata all’esistenza o all’impegno alla contemporanea esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria con valenza di spazi di relazione riferite all’intero Piano, secondo la tempistica indicata dall’art. 40 del vigente Regolamento Edilizio e secondo quanto specificato al precedente Art. 3. 

4. I lavori di costruzione dovranno iniziare ed essere ultimati entro i termini fissati dall’atto abilitativo.

ART.  13 - Sanzioni per inadempienze
Omissis

ART. 14 - Imprese costruttrici
Omissis

ART. 15 - Variazione disciplina urbanistica

Entro il termine di validità del Piano Attuativo oggetto del presente atto unilaterale d’obbligo, il Comune si riserva la facoltà di mutare la disciplina urbanistica del comprensorio interessato dallo stesso Piano ove intervengono particolari e comprovati motivi di interesse pubblico.

ART. 16 - Trascrizione dell’Atto

I Promotori dichiarano e riconoscono di stipulare il presente atto unilaterale d’obbligo per sé ed aventi causa a qualsiasi titolo e, pertanto, mentre si impegnano, a trasferire ai loro eventuali aventi causa gli impegni, servitù, vincoli obbligazioni ed oneri reali da essi portati, ne autorizzano la trascrizione a favore e contro il Comune di Prato ed a favore e contro di essi medesimi, con esonero per il Conservatore dei Registri Immobiliari di Prato da ogni responsabilità al riguardo.

ART. 17 - Autorizzazione all’esecuzione del Piano Attuativo e termini di validità del rapporto contrattuale

Per le obbligazioni ed impegni assunti dal Promotore si dà atto che la validità del PDR sarà di cinque anni decorrenti dalla pubblicazione sul B.U.R.T della D.C.C. di approvazione del PDR. Successivamente per la parte che non avrà avuto attuazione si applicheranno le previsioni di cui all’art. 68 LR 1/2005.

ART. 18 - Salvaguardia diritti di terzi

Sono fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi, in confronto dei quali il Comune deve essere rilevato completamente indenne, sia dalla parte Promotrice che dai suoi successori od aventi causa a qualsiasi titolo e con obbligo di riparare e risarcire tutti i danni eventualmente derivanti dalla esecuzione delle opere di cui al presente atto unilaterale d’obbligo.

ART. 19 - Spese

1. Le spese e tasse tutte inerenti e conseguenti al presente atto, comprese quelle delle copie del presente atto e del duplo della nota di trascrizione per il Comune, sono a carico del Promotore, il quale richiede ogni beneficio di legge applicabile al presente atto unilaterale d’obbligo e si impegna a  trasmettere, entro e non oltre 30 giorni dalla data di registrazione, copia del presente atto al Comune di Prato -  Servizio  Attuazione Urbanistica.

2. Saranno a carico del Promotore o dei suoi aventi causa anche le spese e gli oneri, sia notarili sia tecnici, per la cessione dei terreni e delle opere al Comune e per l’eventuale asservimento delle opere all’uso pubblico.


